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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 119 D’ORDINE

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DA APPORTARE ALL’ART. 121 DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI IGIENE E SANITA’ PUBBLICA APPROVATO CON DELIBERA N. 307 DEL 15.12.1998 -STRALCIO

L’anno duemilatre il giorno 07 del mese di ottobre alle ore 17,50 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	XG

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	X
	

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 28 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL SINDACO RIFERISCE

Con deliberazione del Commissario Straordinario n. 307 del 15/12/1998 fu approvato il Regolamento di Igiene e Sanità Pubblica, modificato con delibera del C.C. n° 84 del 29/7/1999.

Dalla sua entrata in vigore, sono pervenute istanze per talune attività, quali quelle di “palestre ed istituti di ginnastica ad uso diverso da quello scolastico”, disciplinate dall’art. 121 del richiamato Regolamento, circa la disparità  con analoghe attività per la diversa ubicazione delle unità immobiliari.

n particolare le attività, seppur aventi regolare accesso a piano terra, per la conformazione morfologica del nostro territorio,spesso risultano ubicate a piano seminterrato, anche per effetto della consistenza dei locali per l’esercizio di tali attività, spesso interessanti diverse centinaia di metri quadrati di superficie.

Per tali considerazioni, si ritiene necessario modificare Il secondo comma dell’ art. 121 del Regolamento di Igiene e Sanità Pubblica1 approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 307 del 15/12/1998, e modificato con delibera del C.C. n° 84 del 29/7/1999, come segue:

Tutte le palestre e gli istituti di ginnastica,indipendentemente dall’uso a cui sono destinati, devono essere dotati di ventilazione diretta, assicurata da apertura di superficie non inferiore ad 1/8 di quella di pavimento; nel caso in cui non fosse possibile disporre di adeguata ventilazione naturale può, su parere del Servizio di Igiene  Pubblica Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda U.S.L., essere ammessa la ventilazione artificiale dei locali nella misura di almeno 30 mc/aria/persona/ora.

Il parere di cui sopra deve tenere conto in ogni caso delle caratteristiche strutturali dei locali rispetto al tipo di attività svolta, alle condizioni cicroclimatiche /illuminazione, umidità, rumore, ionizzazione dell’aria, ecc.) e di sicurezza.

Si deve, comunque, rispettare un’altezza minima di mt. 3,00 e deve essere prevista un’uscita di sicurezza oltre l’ingresso principale.

E’ vietato adibire a palestra i locali chiusi. Per i locali interrati con aerazione diretta o indiretta e nei locali seminterrati è possibile l’utilizzo su specifica autorizzazione del servizio SPESAL e del servizio di Igiene Pubblica per i rispettivi ambiti di competenza. Per ottenere l’autorizzazione di cui innanzi, deve essere predisposta, da parte di tecnico abilitato, sintetica relazione tecnica atta ad identificare le necessità tecniche ed i mezzi di protezione adottati. L’utilizzo dei locali interrati o seminterrati, è comunque subordinato alla presenza di specifici presidi tecnici integrativi per aerazione, illuminazione e sicurezza.

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono

Prego Consigliere Micoli. 

CONSIGLIERE MICOLI: - Il provvedimento, io avrei almeno voluto capire la ratio di questa cosa. Però visto che nessuno dell'Amministrazione interviene, dico io qualcosa. È una modifica al Regolamento di Igiene e Sanità Pubblica approvato con delibera n. 307 del 15 dicembre del 1998. Il riferimento alle modifiche è un riferimento alle palestre private praticamente, e si modifica da un punto di vista igienico-sanitario cercando di apportare delle variazioni soprattutto alle strutture che sono seminterrati. Io credo che ci sia – mi scusi Presidente però credo che il suo contributo all’ascolto sia fondamentale per me, naturalmente anche da parte dall’amministrazione. La delibera che è stata posta all’ordine del giorno del Consiglio Comunale fa riferimento a due interventi precedenti. la prima delibera è quella del Commissario straordinario, n. 307 del 15 dicembre del 1998, e questa delibera è stata proposta direttamente dal Dipartimento di prevenzione del Servizio igiene e sanità pubblica di Martina Franca. Proposta dal Servizio di igiene e sanità pubblica, di fatti il Commissario l’approvò così com’era. Poi sorsero problemi, soprattutto in riferimento ad alcune particolarità ad alcuni locali di Martina. Ci fu un intervento delle associazioni dei commercianti, della Confcommercio, della Confesercenti. Furono studiate, in una commissione paritetica che fu ad hoc creata, le modalità per arrivare a delle modifiche. Il Consiglio Comunale, sulla base anche del parere del responsabile del Dipartimento di prevenzione ASL Taranto 1, parere che fu favorevole a quelle modifiche, approvò le modifiche con una delibera, la delibera mi pare n. 84 del 29 luglio del 1999. La proposta che viene fatta oggi – lo dico a tutti i Consiglieri Comunali – è una proposta che non ha il parere preventivo della ASL. Secondo me vale la pena acquisire il parere della ASL preventivo, in modo tale da evitare poi che si faccia perdere tempo a tutti coloro i quali chiederanno la richiesta di approvazione da parte dei locali. Perché, è vero che in delibera dice “previo parere del responsabile del Dipartimento igiene e sanità, però sapete come sono queste cose: ci sono dei rischi di lungaggini. Se invece noi concordiamo così come è stato fatto nelle due precedenti delibere, perché di fatto questa è una competenza che è del Comune, però è quasi in condominio con il Dipartimento della ASL, credo che ci potremmo evitare problemi e la delibera, se va bene anche per il Dipartimento di salute pubblica della ASL, può essere tranquillamente approvato. Questo è il punto di vista proprio per evitare che poi ci siano perdite di tempo, perché se la ASL non sarà d’accordo su una questione, no dovete modificarlo, non ci piace, ma il regolamento dice di sì, e però io non l’ho approvato dirà il responsabile o l’Ufficio della ASL. Credo che questa cosa ci fa perdere un po’ di tempo oggi, ma ci aiuta poi ad evitare lungaggini burocratiche che sappiamo poi quanto tempo fanno perdere agli imprenditori, in questo caso anche del mondo sportivo, che naturalmente hanno bisogno di avere le carte a posto. 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Personalmente, anche se non per le stesse ragioni del Consigliere Micoli, volevo solo evidenziare al Presidente e ai Consiglieri, che se si dovesse prendere in considerazione di portare avanti il deliberato sino all’approvazione, dovremmo aggiungere, credo, come emendamento un punto ulteriore per asserire che lo stesso deliberato non entri in conflitto con il regolamento edilizio che comunque disciplina la destinazione dei piani seminterrati e le altezze che gli ambienti devono avere, perché altrimenti come Consiglio dovremmo quindi fare un deliberato dove assentiamo a fare certi utilizzi degli ambienti, ma che non devono contrastare con quello che prevede il regolamento edilizio che fa parte del nostro Piano regolatore per quelle che sono le destinazioni urbanistiche dei locali. Quindi comunque dovremmo dire che gli stessi non siano in conflitto con la destinazione prevista nel nostro regolamento edilizio. Quindi una proposta è quella di emendare il provvedimento aggiungendo questo. L’altra proposta sarebbe, se non c’è una certa necessità di andare subito in porto col deliberato, quella di convocare sia il dirigente della ASL che insieme alla commissione il dirigente dell’Ufficio Tecnico, possiamo mettere in evidenza questi punti e fare un provvedimento che sia nell’interesse della risoluzione del problema. Grazie. 

PRESIDENTE: - Si, io, per quel che mi riguarda soltanto come dichiarazione di voto, io voterò contro il provvedimento così come proposto, perché questo non tiene conto della bozza di regolamento della Regione Puglia approvata se non sbaglio dal Consiglio Regionale nel 1994, che è un compendio di tutte le norme igienico-sanitarie per cui ha bisogno preventivamente del parere della ASL. Per me è un fatto indipendente, quindi la proposta, non ci sono i termini. Ma lo dico soltanto sotto il profilo tecnico, non sotto altri profili. Non ci sono volontà, a parte l’osservazione fatta da Anania Chiarelli. 

Allora stralciamo. 

La proposta di stralcio, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità 
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